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COMUNE DI VENEZIA
BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA PER CONCESSIONE DI SERVIZIO

1. Amministrazione Aggiudicatrice: Comune di Venezia - Direzione Servizi Amministrativi e
Affari Generali - Settore Gare Contratti e Centrale Unica Appalti ed Economato - Servizio Gare
e Contratti – S. Marco n. 4136, I 30124 Venezia – codice NUTS: ITH35 - Tel. 041.2748546 –
Fax 041.2748626 – Posta elettronica: gare@comune.venezia.it - Posta Elettronica Certificata
del  Comune  di  Venezia:  contratti@pec.comune.venezia.it  -  Sito  Internet:
http://www.comune.venezia.it/node/583.

2. Documentazione:  Il  disciplinare di gara  contenente le norme integrative del presente
bando  relative  alle  modalità  di  partecipazione  alla  gara,  alle  modalità  di  compilazione  e
presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di
aggiudicazione  dell’appalto,  è  disponibile  sui  siti  internet  www.comune.venezia.it/node/583,
www.serviziocontrattipubblici.it e sulla piattaforma telematica attiva all’indirizzo internet https://
venezia.acquistitelematici.it
Sul sito internet del Comune di Venezia alla pagina http://www.comune.venezia.it/node/33689 e
sulla  piattaforma  telematica  attiva  all’indirizzo  internet  https://venezia.acquistitelematici.it  è
disponibile la documentazione di gara. 
3.  Tipo  di  amministrazione  aggiudicatrice  e  principale  attività  esercitata:  Autorità
locale – Servizi generali delle amministrazioni pubbliche
4. Codice CPV: 85320000-8 Servizi sociali
5. Codice NUTS del luogo principale di prestazione: ITH35
 
6. Descrizione dell'appalto: Natura ed entita’ dei servizi: 
Gara n. 12/2021:  affidamento a titolo gratuito della concessione del servizio ludoteca
“Altobello”, c/o immobile di proprietà comunale al civico 7/l di via Altobello a Mestre
(Venezia),  per  il  periodo  corrente  dal  01/09/2021  fino  al  31/07/2024.  CIG
866886802F.

Il  valore complessivo  della  concessione,  ammonta  ad  €  157.475,90 (euro
centocinquantasettemilaquattrocentosettantacinque/90). Detto valore è ricavato dalle entrate
stimate nel periodo di concessione derivanti dalla tariffazione all’utenza per le attività ordinarie
e integrative e le correlate spese di funzionamento e gestione ritenute necessarie.

7. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.

8. Durata del contratto: La durata della concessione è fissata a decorrere dal 01/09/2021 e
fino al 31/07/2024.

9. Condizioni di partecipazione:

Sono ammessi  alla  gara i  soggetti  di  cui  all’art.  45 del D.Lgs.  50/2016. I  concorrenti  non
devono  trovarsi  nelle  condizioni  preclusive  e  devono  essere  in  possesso  dei  requisiti  di
ammissione indicati nel disciplinare di gara di cui al punto 2 del presente bando, dimostrati
con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara stesso.

10.Tipo di procedura di aggiudicazione:  Procedura aperta ai sensi dell’art. 3, lett. sss) e
artt. 60, 142 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e in esecuzione della determinazione dirigenziale n.
DD 589 in data 22/03/2021.
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11.  Eventualmente,  le  condizioni  particolari  cui  è  sottoposta  l'esecuzione
dell'appalto: Si  veda  quanto  previsto  dall’art.  8  del  Capitolato  Speciale  d’appalto;
All’aggiudicatario potrà venire corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all'art. 35,
comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016, un’anticipazione  sull’importo contrattuale. L’anticipazione
verrà calcolata  sul  valore  contrattuale  delle  prestazioni  da  erogarsi  per  ciascuna  annualità
solare e i relativi ratei verranno erogati entro 15 gg dall’inizio delle prestazioni dell’anno solare
di riferimento.

12.  Criteri  di  aggiudicazione  dell'appalto:  Offerta  economicamente  più  vantaggiosa
determinata  ai  sensi  dell'art.  95  del  D.Lgs.  n.  50/2016 e  s.m.i.,  in  base  ai  criteri  meglio
specificati nel Disciplinare di gara.

13.  Termine  ultimo  per  la  ricezione  delle  offerte:  entro  le  ore  12.00 del  giorno
03/05/2021;

14. Indirizzo al quale le offerte sono trasmesse: esclusivamente tramite la piattaforma
telematica attiva all’indirizzo internet https://venezia.acquistitelematici.it.;

14.a) Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta:
l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara.

14.b).  Data,  ora  e  luogo  di  apertura  delle  offerte: seduta  pubblica  il  giorno
04/05/2021 alle ore 12.00 presso un ufficio del Servizio Gare e Contratti.

14.c)  Persone  autorizzate  ad  assistere  alle  operazioni  di  apertura: i  legali
rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica
delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

15. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiana.

16. E' obbligatoria la fatturazione elettronica e sarà utilizzato il pagamento elettronico.

17. Organo responsabile delle procedure di ricorso:  Tribunale Amministrativo Regionale
per  il  Veneto  -  Cannaregio,  2277/2278   -  30121  Venezia  –  Italia  -  Posta  elettronica:
seggen.ve@giustizia-amministrativa.it – Tel.: 041.2403911- Fax: 041.2403940/941  Indirizzo
internet (URL): www.giustizia-amministrativa.it
Presentazione di  ricorso: Ai  sensi  dell’art.  3,  comma 4 della  legge  241/1990 e s.  m.  e  i.
avverso il presente atto può essere proposto ricorso innanzi l’organo indicato entro il termine
previsto dall’art. 120 del D.Lgs. 02/07/2010, n. 104.

18. L’appalto rientra nell’ambito di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici.

a. In caso di discordanza tra quanto riportato nel presente bando e nel relativo disciplinare e
quanto riportato nella documentazione di gara, devesi considerare valido quanto riportato
nel presente bando e nel relativo disciplinare;

b. Responsabile  del  procedimento: Monica  Ferretti e-mail:
monica.ferretti@comune.venezia.it

Il Dirigente del Settore Gare Contratti e 
Centrale Unica Appalti ed Economato

Dott. Marzio Ceselin
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DIREZIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI E AFFARI GENERALI
 Settore Gare Contratti e Centrale Unica Appalti ed Economato

 Servizio Gare e Contratti 
San Marco n. 4136

30124 Venezia
Tel. 041 2748514 / 041 2748546 – Fax 041 2748626

DISCIPLINARE DI GARA

Gara n. 12/2021:  affidamento a titolo gratuito della concessione del servizio ludoteca
“Altobello”, c/o immobile di proprietà comunale al civico 7/l di via Altobello a Mestre
(Venezia),  per  il  periodo  di  corrente  dal  01/09/2021  fino  al  31/07/2024.  CIG
866886802F.

1. PREMESSE

Con determinazione  dirigenziale  a  contrattare n.  589  in  data  22/03/2021 questa
Amministrazione ha deliberato di affidare per la durata di 3 anni a decorrere dal 01/09/2021 e
fino  al  31/07/2024,  la  concessione  ha  per  oggetto  il  servizio  gestione  e  conduzione  della
Ludoteca Altobello, con oneri di manutenzione ordinaria a carico del concessionario. Il servizio è
meglio descritto nel capitolato speciale d’appalto. 

L’affidamento della concessione avverrà mediante procedura aperta con riferimento all'Allegato
IX del D.Lgs. n. 50/2016, al candidato che avrà presentato la migliore proposta progettuale, ai
sensi  degli  artt.  60,  140, 164 e 95 del d.lgs.  18 aprile  2016, n. 50  – Codice dei contratti
pubblici (in seguito: Codice). 

Il bando di gara è stato: 

-  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  in  data 02/04/2021  ai  sensi
dell’art. 2, comma 6, del d.m. 2 dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017, n. 20); 
- pubblicato dal Comune di Venezia sul proprio profilo di committente sulla pagina internet: 
http://www.comune.venezia.it/node/33689 e sulla piattaforma telematica attiva all’indirizzo 
internet https://venezia.acquistitelematici.it. 

Il luogo di svolgimento del servizio è il Comune di Venezia [codice NUTS ITH35]

Il  Responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  dell’art.  31 del  Codice,   è  la  Sig.ra  Monica
Ferretti e mail: monica.ferretti@comune.venezia.it. 
La  procedura  di  gara  viene  gestita  attraverso  la  piattaforma  per  la  gestione  delle  gare
telematiche  del  Comune  di  Venezia  attiva  all'indirizzo  internet
https://venezia.acquistitelematici.it ai sensi dell'art. 58 del d. lgs. 50/2016.
Per partecipare alla presente procedura, l'operatore economico concorrente deve dotarsi,  a
propria  cura e spese, di  firma digitale  di  cui  all'art.  1, lettera s)  del  d.  lgs.  82/2005 e di
personal computer con accesso a internet e browser web, in grado di gestire la firma digitale e
l'accesso via internet alla piattaforma.
Condizione necessaria per accedere alla piattaforma è la registrazione alla stessa, secondo le
istruzioni presenti nella sezione Guide della piattaforma medesima, con il conseguente rilascio
delle credenziali di accesso. In caso di partecipazione da parte di raggruppamento, è sufficiente
la registrazione della sola impresa mandataria, che utilizzerà le proprie credenziali.
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Per supporto tecnico nell'utilizzo della piattaforma, è possibile attivare dei ticket e si invita al
riguardo  a  consultare,  oltre  alla  sezione  Guide,  anche  la  sezione  Assistenza-Contatti  della
piattaforma.
E’ previsto un limite massimo di spazio di memoria per la presentazione dei singoli documenti
(in particolare l’offerta tecnica), indicato nella pagina internet di caricamento: ove la dimensio-
ne del documento superi il limite massimo indicato, dovrà essere distribuito su più file o elabo-
rato con una dimensione compatibile.
L’Amministrazione comunale non è in alcun modo responsabile per qualsiasi danno derivante
agli operatori economici concorrenti dall’utilizzo, dal malfunzionamento, dal ritardato o manca-
to utilizzo e/o dall’interruzione o sospensione dell’utilizzo della piattaforma, ivi inclusi perdita di
opportunità commerciali, mancati guadagni, perdita di dati, danno all'immagine, richieste di ri-
sarcimento e/o pretese di terzi, causati da:
(a) eventi di “Forza Maggiore”, intendendosi in maniera esemplificativa, un evento tra i se-
guenti: interruzione della corrente elettrica o delle linee telefoniche o di collegamento alla rete
per fatto di terzi, scioperi, dispute industriali, guerre, ragioni di stato o di autorità civili o milita-
ri, embarghi, atti vandalici e terroristici, epidemie, allagamenti, terremoti, incendi ed altri disa-
stri naturali;
(b) errata utilizzazione degli strumenti da parte dell’operatore economico e/o dell’Amministra-
zione;
(c) difetti di funzionamento delle apparecchiature di connessione utilizzate dall’operatore eco-
nomico e/o dall’Amministrazione;
(d) guasti ai sistemi informatici, alle apparecchiature di telecomunicazione e/o agli impianti
tecnologici che consentono l’utilizzo della piattaforma.

2) DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI
2.1 Documenti di gara

La documentazione di gara comprende:

1. Capitolato Speciale d'appalto e schema di contratto;

2. Bando di gara;

3. Disciplinare di gara; 

4. Protocollo di legalità sottoscritto in data 17/09/2019 tra la Regione Veneto, le Prefetture,
l’ANCIVe neto e l’UPI Veneto;

5. schema domanda di partecipazione;

6. schema di dichiarazione

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www.comune.venezia.it/node/
33689.

2.2 Chiarimenti
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti
scritti  da  inoltrare  tramite  la  piattaforma presente  all’indirizzo  internet
https://venezia.acquistitelematici.it, almeno otto giorni prima della scadenza del termine fissato
per la presentazione delle offerte. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi
dell’art.  74 comma 4 del  Codice,  le  risposte  a tutte  le  richieste  presentate  in  tempo utile
verranno  fornite  almeno  sei giorni  prima  della  scadenza  del  termine  fissato  per  la
presentazione  delle  offerte,  mediante  pubblicazione  in  forma  anonima  sulla  piattaforma
presente all’indirizzo internet https://venezia.acquistitelematici.it
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Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

2.3 Comunicazioni
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i  concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di
offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di
posta  elettronica,  da  utilizzare  ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui  all’art.  76,  comma 5,  del
Codice.

Salvo quanto disposto nel  paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra
stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate
tramite  la  piattaforma presente  all’indirizzo  internet https://venezia.acquistitelematici.it o,
qualora  rese  al  domicilio  eletto,  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  indicato  dai
concorrenti nella documentazione di gara.

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di
tali  forme  di  comunicazione,  dovranno  essere  tempestivamente  segnalate  alla  stazione
appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il  tardivo o mancato
recapito delle comunicazioni.

In  caso  di  raggruppamenti  temporanei,  GEIE,  aggregazioni  di  imprese  di  rete  o  consorzi
ordinari,  anche  se  non  ancora  costituiti  formalmente,  la  comunicazione  recapitata  al
mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o
consorziati.

In  caso  di  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lett.  b  e  c  del  Codice,  la  comunicazione
recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a
tutti gli operatori economici ausiliari.

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI

Trattandosi di un unico servizio con una unica struttura che richiede gestione unitaria, l’appalto
non è suddiviso in lotti.

Il  valore  complessivo  della  concessione,  ammonta  ad  €  157.475,90 (euro
centocinquantasettemilaquattrocentosettantacinque/90.  Detto valore è ricavato dalle entrate
stimate nel periodo di concessione derivanti dalla tariffazione all’utenza per le attività ordinarie
e integrative e le correlate spese di funzionamento e gestione ritenute necessarie.
La Stazione appaltante si riserva la possibilità di sospendere l'aggiudicazione o di concludere la
procedura senza l'aggiudicazione definitiva qualora esigenze di finanza pubblica rendano non
più coerenti gli oneri finanziari derivanti dalla procedura stessa con i vincoli normativi relativi
agli equilibri di finanza pubblica.

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI
4.1  Durata

L’Incarico per la gestione del servizio avrà decorrenza dal 1 settembre 2021 al 31 luglio 2024.

5

Comune di Venezia
Data: 02/04/2021, PG/2021/0162748



      Da pubblicare all'Albo Pretorio

             dal 02/04/2021 al 03/05/2021
Il dirigente

M.10/P.85         Dott. Marzio Ceselin

4.2 Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente
gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del
Codice. 

È vietato  ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel
prosieguo, aggregazione di rete).
È vietato  al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche
in  forma  individuale.  Gli  operatori  economici  retisti  non  partecipanti  alla  gara  possono
presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.
I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi  è vietato  partecipare, in qualsiasi
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia
il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale.
Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto
non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il
consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il
consorziato esecutore.
Le  aggregazioni  di  rete  (rete  di  imprese,  rete  di  professionisti  o  rete  mista)  rispettano  la
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:
I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto),  ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del
d.l.  10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che
assumerà  il  ruolo  della  mandataria,  qualora  in  possesso  dei  relativi  requisiti.  L’organo
comune  potrà  indicare  anche  solo  alcuni  operatori  economici  tra  i  retisti  per  la
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi;

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza
ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-
ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune,
che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti  previsti per la
mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda
di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune
potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla
gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi;

III. nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo  comune  privo  di  potere  di
rappresentanza  ovvero  sia  sprovvista  di  organo  comune,  oppure  se  l’organo
comune è privo dei requisiti di qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del
D.L.  10 febbraio  2009,  n.  5,  l’aggregazione partecipa  nella  forma del  raggruppamento
costituito  o  costituendo,  con  applicazione  integrale  delle  relative  regole  (cfr.
determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata
nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la
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durata  dello  stesso  dovrà  essere  commisurata  ai  tempi  di  realizzazione  dell’appalto  (cfr.
determinazione ANAC citata).
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche
da un consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento
temporaneo o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di rete.
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se,
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di
organo  comune,  il  ruolo  di  mandataria  della  sub-associazione  è  conferito  dagli  operatori
economici retisti partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del
Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato
preventivo  con  continuità  aziendale  può  concorrere  anche  riunita  in  raggruppamento
temporaneo purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti
al raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

5. REQUISITI GENERALI 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui
all’art. 80 del Codice o divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.

Sono comunque  esclusi gli operatori  economici  che abbiano affidato incarichi  in violazione
dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità costituisce causa di
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA
I  concorrenti,  a pena  di  esclusione,  devono essere  in  possesso  dei  requisiti  previsti  nei
commi seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei
requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157
del 17 febbraio 2016.

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte presentate da
soggetti privi della qualificazione richiesta dal presente disciplinare.

6.1 Requisiti di idoneità
Sono ammessi a partecipare i soggetti di cui all’art. 45 commi 1 e 2 del D.Lgs. 50/2016. E’
richiesta:

- iscrizione nei registri della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura o analogo
Registro di Stato per i paesi aderenti alla U.E. dal quale risulti che l'impresa è iscritta per le
attività  oggetto  della  gara  o  dichiarazione  di  iscrizione  negli  albi  o  nei  registri  secondo la
normativa prevista per la propria natura giuridica. Nel caso di cooperative,  e/o l’iscrizione
all’Albo  Nazionale  del  Ministero  delle  Attività  Produttive  delle  Società  Cooperative  o  delle
Associazioni di Promozione Sociale e/o l’iscrizione negli appositi Registri Regionali delle Società
Cooperative o Associazioni di Promozione Sociale, secondo la legislazione vigente nella Regione
di appartenenza

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso
di  pubbliche  amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore  economico,  degli
elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.
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6.2 Requisiti di capacità tecnica e professionale
Avere  gestito  negli  ultimi  tre  anni (2018/2019/2020),  servizi  rivolti  ai  minori,  di  cui
almeno una ludoteca,  a favore di committenti sia pubblici  che privati o in quanto privati
autorizzati,  per  un  importo  totale  del  fatturato  riferito  al  triennio  non  inferiore  a  €
157.475,90.= IVA esclusa con indicazione dei rispettivi importi, date e destinatari, pubblici o
privati. Si precisa che tali servizi dovranno essere stati svolti regolarmente e con buon esito
(senza che si  siano verificate  inadempienze gravi formalizzate con provvedimenti  definitivi,
anche amministrativi,  aventi  caratteristiche  ed effetti  sanzionatori).  Per i  servizi  pluriennali
andrà computata la sola quota parte, fatturata in detto triennio.

Il  requisito  viene  dichiarato  in  sede  di  gara  mediante  autocertificazione  con  l’indicazione
dell’amministrazione/ente/committente  privato  contraente,  dell’oggetto,  dell’importo  e  del
periodo di esecuzione e, in caso di aggiudicazione, la comprova del requisito, è fornita secondo
le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice e precisamente, in caso
di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una
delle seguenti modalità:
- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;
in caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti
modalità:
-  originale  o  copia  autentica  delle  attestazioni  rilasciate  dal  committente  privato,  con
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione.

6.3 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di
imprese di rete, GEIE

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti
di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria,
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui
al punto 6.1 deve essere posseduto:

a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 

b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica;

c. dalla totalità delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande, o aderenti
all’aggregazione delle imprese retiste. 

Il  requisito  relativo  ai  servizi  analoghi  di  cui  al  punto  6.2  deve  essere  soddisfatto  dal
raggruppamento temporaneo, consorzio, GEIE o imprese aderenti al contratto di rete nel suo
complesso.  Detto  requisito  deve  essere  posseduto  in  misura  maggioritaria  dall’impresa
mandataria. 

6.4 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di
partecipazione nei termini di seguito indicati.

Il requisito relativo all’iscrizione nei registri di cui al punto 6.1 deve essere posseduto dal
consorzio o dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art.
47 del Codice, devono essere posseduti:
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a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett.  b) del Codice, direttamente dal consorzio
medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera
nonché  all’organico  medio  annuo  che  sono  computati  in  capo  al  consorzio  ancorché
posseduti dalle singole imprese consorziate; 

b.  per  i  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lett.  c)  del  Codice,  dal  consorzio,  che  può
spendere,  oltre  ai  propri  requisiti,  anche  quelli  delle  consorziate  esecutrici  e,  mediante
avvalimento,  quelli  delle  consorziate  non  esecutrici,  i  quali  vengono  computati
cumulativamente in capo al consorzio.

7. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45
del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico
e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di
altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non  è  consentito  l’avvalimento  per  la  dimostrazione  dei  requisiti  generali  e  di  idoneità
professionale .

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il  contratto di avvalimento contiene, a pena di
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro
soggetto.

Ai  sensi  dell’art.  89,  comma 7  del  Codice,  a  pena  di  esclusione,  non  è  consentito  che
l’ausiliaria  presti  avvalimento  per  più  di  un  concorrente  e  che  partecipino  alla  gara  sia
l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti.

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro
concorrente.

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12
del Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la
stazione  appaltante  impone,  ai  sensi  dell’art.  89,  comma 3  del  Codice,  al  concorrente  di
sostituire l’ausiliaria.

In  qualunque  fase  della  gara  sia  necessaria  la  sostituzione  dell’ausiliaria,  la  commissione
comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al  punto
2.3, al  concorrente  la  sostituzione  dell’ausiliaria,  assegnando  un  termine  congruo  per
l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine,
deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da
parte del concorrente, nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del
termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante
procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  produzione  della  dichiarazione  di
avvalimento  o  del  contratto  di  avvalimento,  a  condizione  che   i  citati  elementi  siano
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione
dell’offerta.
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La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria
non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

8. SUBAPPALTO.

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare
o  concedere  in  cottimo  nei  limiti  del  40%  dell’importo  complessivo  del  contratto,  in
considerazione anche della delicatezza del servizio rivolto a minori e che richiede una gestione
e responsabilità unitaria, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza
di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del
Codice.

9. SOPRALLUOGO
Sulla base delle norme riguardanti il contenimento della diffusione di COVID-19, la struttura
potrà  essere  visionata  dai  partecipanti  al  bando,  previo  appuntamento  con  il  Servizio  di
Progettazione  Educativa  dell’Area  Sviluppo  Organizzativo  Risorse Umane e  Sociale,  Settore
Servizi Educativi tel. 041/2749527 che rilasceranno attestazione di avvenuto sopralluogo.

Il sopralluogo non è comunque obbligatorio.

La suddetta richiesta dovrà essere inviata non oltre sette giorni antecedenti la data di scadenza
della gara.

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati  ai concorrenti con almeno  due giorni di
anticipo. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e
apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato
ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti.

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo.

In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  già  costituiti,  GEIE,
aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di
cui alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice,
tra i diversi operatori economici,  il  sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in
rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila. 

In caso di  raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti,
aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI ,
il  sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di  uno
degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso,
purché  munito  della  delega  di  tutti  detti  operatori.  In  alternativa  l’operatore
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente.

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve
essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore
economico consorziato indicato come esecutore.

10. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata da:

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2%  del prezzo
base dell’appalto   e precisamente di  importo pari  ad  € 3.149,51 salvo quanto previsto
all’art. 93, comma 7 del Codice. 
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2) una dichiarazione di impegno,  da parte di  un istituto  bancario  o assicurativo o altro
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la
garanzia provvisoria,  a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo
93,  comma 8  del  Codice,  qualora  il  concorrente  risulti  affidatario.  Tale  dichiarazione  di
impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.

Ai  sensi  dell’art.  93,  comma  6  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  copre  la  mancata
sottoscrizione  del  contratto,  dopo  l’aggiudicazione,  dovuta  ad  ogni  fatto  riconducibile
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli
84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la
mancata  prova  del  possesso  dei  requisiti  generali  e  speciali;  la  mancata  produzione  della
documentazione richiesta e necessaria per la stipula  della  contratto. L’eventuale  esclusione
dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice,
non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria
provinciale  o  presso  le  aziende  autorizzate,  a  titolo  di  pegno,  a  favore  della  stazione
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con
versamento presso la Tesoreria del Comune di Venezia  P.I.  00339370272 - Intesa San
Paolo s.p.a. – IBAN: IT07Z0306902126100000046021 indicando la seguente causale:
cauzione provvisoria relativa alla  -  Gara n. 12/2021:  affidamento a titolo gratuito
della  concessione  del  servizio  ludoteca  “Altobello”,  c/o  immobile  di  proprietà
comunale al civico 7/l di via Altobello a Mestre (Venezia), per il periodo di tre anni
a decorrere dall’ 01/09/2021 fino al 31/07/2024. CIG 866886802F.

c. fideiussione  bancaria  o  assicurativa  rilasciata  da  imprese  bancarie  o  assicurative  che
rispondano ai requisiti  di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che
il  soggetto  garante  sia  in  possesso  dell’autorizzazione  al  rilascio  di  garanzie  mediante
accesso ai seguenti siti internet:

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

2) essere intestata a tutti gli  operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano
alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al
solo consorzio;

3) essere  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo
economico del 19 gennaio 2018 n. 31;
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4) avere validità per  almeno 180 giorni decorrenti dal termine ultimo per la presentazione
dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art.
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la  loro  operatività  entro  quindici  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione
appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;

7) essere  corredata  dall’impegno  del  garante  a  rinnovare  la  garanzia  ai  sensi  dell’art.  93,
comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso
in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

8) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore  che attesti il
potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione
appaltante.

La  garanzia  fideiussoria  e  la  dichiarazione  di  impegno  devono  essere  sottoscritte da  un
soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una
delle seguenti forme:

- documento informatico,  ai  sensi  dell’art.  1, lett.  p)  del  d.lgs.  7 marzo 2005 n.  82
sottoscritto  con  firma  digitale  dal  soggetto  in  possesso  dei  poteri  necessari  per
impegnare il garante;

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo
le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la
conformità  del  documento  all’originale  dovrà  esser  attestata  dal  pubblico  ufficiale
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero
da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal
pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005).

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria,
il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione
della  precedente,  a  condizione  che  abbia  espressa  decorrenza  dalla  data  di  presentazione
dell’offerta.

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità
di cui all’art. 93, comma 7 del Codice.

Per fruire di  dette  riduzioni  il  concorrente segnala e documenta nell’offerta il  possesso dei
relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.

In  caso  di  partecipazione  in  forma  associata,  la  riduzione  del  50% per  il  possesso  della
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del
Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o
GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta
certificazione;

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice,
solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.
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Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso
da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del
Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria
e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare
che  tali  documenti  siano  costituiti  in  data  non  successiva  al  termine  di  scadenza  della
presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione
del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche
sulla validazione (es.: marcatura temporale).

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza
delle clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il
garante.

 All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve prestare:
a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice;
b) la polizza assicurativa di cui all’art. 16 del capitolato speciale d’appalto con un massima-
le di almeno 5.000.000,00.

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve prestare:

a)  la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103 del Codice;
b) la  polizza di responsabilità civile La copertura assicurativa per responsabilità civile  e
infortuni comporterà la manleva del Comune di Venezia e dovrà prevedere almeno il seguente
massimale:  €  5.000.000,00  per  responsabilità  civile;  in  ogni  caso,  compresa  l’eventuale
inadeguatezza  del  massimale  per  la  copertura  del/i  danno/i  verificatosi,  l’aggiudicatario
assumerà a proprio carico ogni onere per responsabilità civile da danno provocato dai minori ad
essa affidati per i quali deve rispondere a norma di legge. 

 
11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC

I concorrenti  effettuano,  a pena di esclusione, il  pagamento del contributo previsto dalla
legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 20,00 secondo le
modalità di cui alla delibera ANAC n. 1197 del 18/12/2019 pubblicata sul sito dell’ANAC nella
sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento
mediante consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta
potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento
sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.

12.  MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI
DOCUMENTI DI GARA
L’offerta e le documentazioni prescritte dal  presente  disciplinare  di  gara, a  pena di
esclusione dalla gara, devono pervenire  entro  le  ore  12.00  del giorno 03/05/2021
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esclusivamente  tramite  la  piattaforma presente  all’indirizzo  internet
https://venezia.acquistitelematici.it. 

Il recapito  tempestivo dell’offerta   rimane ad esclusivo  rischio dei concorrenti. L’offerta deve
essere strutturata in “Documentazione Amministrativa” e “Offerta Tecnica”
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale,  potrà essere prodotta in
copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r.
445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.
In  caso  di  concorrenti  non  stabiliti  in  Italia,  la  documentazione  dovrà  essere  prodotta  in
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano
gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto
tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana,
essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.
In  caso  di  mancanza,  incompletezza  o  irregolarità  della  traduzione  della  “Documentazione
Amministrativa”, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b)
del Codice.
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni  dalla
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di  gara siano
ancora in corso, la  stazione appaltante  potrà richiedere agli  offerenti,  ai  sensi  dell’art.  32,
comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara
fino alla medesima data.
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del
concorrente alla partecipazione alla gara.

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza,
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del
requisito  alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta
di  attestare  l’esistenza  di  circostanze  preesistenti,  vale  a  dire  requisiti  previsti  per  la
partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti
regole: 
- il  mancato  possesso  dei  prescritti  requisiti  di  partecipazione  non  è  sanabile  mediante

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle
false dichiarazioni;
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- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento,
può essere oggetto  di  soccorso istruttorio  solo  se  i  citati  elementi  erano preesistenti  e
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la  mancata  presentazione  di  elementi  a  corredo  dell’offerta  (es.  garanzia  provvisoria  e
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi  rilevanza in fase di
gara,  sono  sanabili,  solo  se  preesistenti  e  comprovabili  con  documenti  di  data  certa,
anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi  a corredo dell’offerta, che hanno
rilevanza  in  fase  esecutiva  (es.  dichiarazione  delle  parti  del  servizio/fornitura  ai  sensi
dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non
superiore  a  dieci giorni  -  perché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni
necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Ove  il  concorrente  produca  dichiarazioni  o  documenti  non  perfettamente  coerenti  con  la
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un
termine perentorio a pena di esclusione.
In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  la  stazione  appaltante  procede  all’esclusione del
concorrente dalla procedura.
Al  di  fuori  delle  ipotesi  di  cui  all’articolo  83, comma 9, del  Codice  è facoltà  della  stazione
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei
certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

14. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
N  e  ll      a         Documentazione amministr      a  t  i      v  a         de  v  ono         e  s      s  e  r      e         c  o  n  t      e  nu  t  i         i         s  e      g  ue  n  t  i   docu  m  en  t      i  :  

14.1. La  Documentazione  Amministrativa  si  compone  della  domanda  di  partecipazione,  le
dichiarazioni integrative, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme
di partecipazione. La domanda di partecipazione è redatta, in bollo (una marca da bollo da €
16,00) preferibilmente secondo il  modello  di  cui  all’allegato  A  e contiene tutte  le  seguenti
informazioni  e  dichiarazioni.  Per  l’assolvimento  dell’imposta  di  bollo  dovrà  essere  prodotta
autocertificazione, su cui è apposta la marca da bollo, con la quale si dichiara che la marca da
bollo  con  codice  identificativo  XXXXXXXXXXX  non  sarà  utilizzata  per  nessun  altro  fine  o
adempimento diverso dalla partecipazione alla presente procedura di gara.

Si precisa che:
14.1.1. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la
domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno
il raggruppamento o consorzio;

14.1.2. Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e  di soggettività
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33 la domanda di partecipazione deve essere
sottoscritta,  a pena di esclusione,  dall’operatore economico che riveste  le funzioni  di
organo comune;

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la
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domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che
riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto
di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è
sprovvista  di  organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione
deve  essere  sottoscritta,  a  pena  di  esclusione,  dal  legale  rappresentante  dell’impresa
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione
nelle  forme  del  raggruppamento  da  costituirsi,  da  ognuna  delle  imprese  aderenti  al
contratto di rete che partecipano alla gara;

14.2.  dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28
dicembre  2000, n. 445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia,
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con
la quale il  concorrente,  a pena di esclusione, attesta,  indicandole specificatamente, di non
trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 80, del Codice e precisamente:

a) che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. a), b),
b-bis) c), d), e), f) e g) dell'art. 80 del Codice;

b) che  non  si  trova  in  una  delle  cause  di  decadenza,  sospensione  o  divieto  prevista
dall'art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un tentativo
di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4 del medesimo decreto (art. 80, comma
2, del Codice); 

c) di non aver commesso violazioni gravi,  definitivamente accertate, rispetto agli obblighi
relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  dei  contributi  previdenziali,  secondo  la
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 80, comma 4 del Codice); 

d)  di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di
salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del Codice
(art. 80, comma 5, lettera a), del Codice);

e) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo,
salvo  il  caso di  esercizio  provvisorio  del  curatore  fallimentare  ovvero di  concordato con
continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni(art. 80, comma 5, lettera b), del Codice).

(In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato
preventivo con continuità aziendale vale quanto previsto dall'art. 110, commi 3, 4,
5 e 6 del Codice);

f)  di non essersi reso colpevole di gravi illeciti  professionali tali  da rendere dubbia la sua
integrità  o  affidabilità  e  di  non  aver  tentato  di  influenzare  indebitamente  il  processo
decisionale  della  stazione appaltante  o di  ottenere informazioni  riservate a fini  di  proprio
vantaggio oppure aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili
di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero aver omesso
le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione e di non
aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto
di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la
condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili (la valutazione della gravità
dell'illecito viene valutata dalla stazione appaltante stessa), ovvero abbia commesso grave
inadempimento  nei  confronti  di   uno  o  più  subapplatatori,  riconosciuto  o  accertato  con
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sentenza passata in giudicato, (art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del
Codice;

g) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del
Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice);

h) di non aver preso parte alla preparazione della procedura d'appalto, tale da distorcere la
concorrenza, ai sensi dell' art. 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e) del Codice);

i)  che nei propri  confronti  non è stata applicata la sanzione interdittiva di  cui  all’art.  9,
comma 2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di
cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f) del Codice);

j)  che  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio  dell'ANAC non risulta  nessuna
iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di
gara  e  negli  affidamenti  di  sub-appalti  e  che  nella  procedura  di  gara  in  corso  e  negli
affidamenti di subappalti non sono presentate documentazione o dichiarazioni non veritiere
(art. 80, comma 5 lettera f-bis e ter) del Codice);

k)  che  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio  dell'ANAC  non  risulta  nessuna
iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione  (art.
80, comma 5 lettera g) del Codice);

l) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo
1990, n. 55 e ss. mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione
accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h), del
Codice);

m) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi
della L. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i), del Codice);

n) di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 80, comma 5, lett. l) del Codice;

o) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento,
in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione,
anche  di  fatto,  tali  da  comportare  che  le  offerte  sono  imputabili  ad  un  unico  centro
decisionale (art. 80, comma 5, lett. m), del Codice);

p) ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art.  37,  comma 1,  del  DL  78/2010  convertito  con
modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122:
opzione 1 
di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle
Finanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del
21 novembre 2001 (cd. Paesi black list)
opzione 2
di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze
del  04  maggio  1999  e  nel  decreto  del  Ministero  dell’economia  e  delle  Finanze  del  21
novembre 2001 ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato
art. 37, comma 1, del D.L.78/2010;

q) di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici
che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i
quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto
di quest’ultima ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ;

r) di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura,
di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti,
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degli organi sociali o dei dirigenti d'impresa. (Il predetto adempimento ha natura essenziale ai
fini  dell'esecuzione  del  contratto  e  il  relativo  inadempimento  darà  luogo  alla  risoluzione
espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art.  1456 del Codice Civile,  ogni qualvolta nei
confronti di pubblici  amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed
esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio
per il delitto previsto dall'art. 317 del Codice Penale);

s) di essere a conoscenza che la stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola
risolutiva espressa, di cui all'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei propri confronti o
nei confronti  dei  componenti  la compagine sociale,  o dei dirigenti  dell'impresa,  sia stata
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli
artt. 317 C.P., 318 C.P., 319 C.P., 319-bis C.P., 319-ter C.P., 319-quater C.P., 320 C.P., 322
C.P., 322-bis C.P., 346-bis C.P., 353 C.P., 353-bis C.P.

Si precisa che:

le  attestazioni  di  cui  al  precedente paragrafo,  nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei,
consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

le attestazioni di cui al precedente paragrafo, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi
artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il
consorzio concorre; 

l’attestazione di cui alla lettera a) del precedente paragrafo, deve essere resa da ciascuno
dei soggetti di cui all'art. 80, comma 3 del Codice: titolare o direttore tecnico, se si tratta di
impresa individuale; socio o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci
accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri
del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi
institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, ivi compresi i membri
del collegio sindacale o organismo analogo, direttore tecnico o socio unico persona fisica,
ovvero socio di maggioranza in caso di società  con un numero di soci pari o inferiore a
quattro,  se  si  tratta  di  altro  tipo  di  società  o  consorzio.  Tale  attestazione  va  resa
personalmente anche dai soggetti cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del
bando  di  gara,  qualora  l'impresa  non  dimostri  che  vi  sia  stata  completa  ed  effettiva
dissociazione  dalla  condotta  penalmente  sanzionata  (v.  Modello  B  –  Schema  di
Dichiarazione); 

le attestazioni di cui alle  lettere b) e n)  del precedente paragrafo, devono essere rese da
ciascuno dei soggetti di cui all'art. 80, comma 3 del Codice: titolare o direttore tecnico, se si
tratta  di  impresa  individuale;  socio  o  direttore  tecnico,  se  si  tratta  di  società  in  nome
collettivo;  soci  accomandatari  o  direttore  tecnico,  se  si  tratta  di  società  in  accomandita
semplice;  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale
rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di
direzione  o  di  vigilanza  o  soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  di  direzione  o  di
controllo, ivi compresi i membri del collegio sindacale o organismo analogo, direttore tecnico o
socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro
soci,  se  si  tratta  di  altro  tipo  di  società  o  consorzio  (v.  Modello  B  –  Schema  di
Dichiarazione);

La dichiarazione può essere resa, per tutti i soggetti di cui all'art. 80, comma 3, del Codice,
dal legale rappresentante del concorrente. In caso di  incorporazione, fusione societaria o
cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art.  80, commi 1, 2 e 5, lett.  l)  del Codice,
devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato
presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.
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14.3. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt.  46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a
pena di esclusione:

a) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli
estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto,
che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero ad
altro  registro  o  albo  equivalente  secondo  la  legislazione  nazionale  di  appartenenza,
precisando  gli  estremi  dell’iscrizione  (numero  e  data),  della  classificazione  e  la  forma
giuridica;

b) indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di tutti
i  soci  accomandatari  nel  caso  di  società  in  accomandita  semplice,  nonché  di  tutti  gli
amministratori  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  ivi  compresi  institori  e  procuratori
generali,   membri  degli  organi  con  poteri  di  direzione  o  di  vigilanza,  dei  soci  di
maggioranza, di tutti i direttori tecnici, di tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza,
di direzione o di  controllo, ivi compresi i membri del collegio sindacale o organismo analogo
(ad esempio: gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari
di poteri gestori e continuativi, ecc.);

c) attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono
stati  soggetti  cessati  dalle  cariche societarie  indicate  nell’art.  80,  comma 3 del  Codice,
ovvero indica  l’elenco  degli  eventuali  soggetti  cessati  dalle  cariche  societarie  suindicate
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando;

d) dichiara  di aver svolto servizi analoghi a quelli  oggetto del presente appalto, relativo
all’ultimo triennio,  complessivamente non inferiori  al  seguente importo  157.475,90.= IVA
esclusa come di seguito specificati:
………………………………………………………………………………………………………..………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………...

14.4. nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o
consorzi,  costituiti  o  da  costituirsi,  devono  essere  prodotte,  a  pena  di  esclusione,  le
dichiarazioni  o  le  attestazioni  riferite  a  ciascun  operatore  economico  che  compone  il
concorrente.

14.5. per i  concorrenti  stabiliti  in  stati  diversi  dall’Italia  deve essere prodotta,  a pena di
esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445 oppure documentazione idonea equivalente, resa secondo la legislazione dello
Stato di appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena
responsabilità, attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale come specificati al paragrafo 7
del presente disciplinare.

14.6. (in caso di avvalimento)

Il concorrente, a pena di esclusione, dovrà allegare alla domanda di partecipazione:

a) dichiarazione  sostitutiva  sottoscritta,   nelle   forme  e  modalità  specificate  per  la
domanda di partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti
necessari per partecipare alla gara, intende ricorrere  all’istituto dell’avvalimento; la
dichiarazione  deve  specificare  i  requisiti  per  i  quali  intende  ricorrere all’avvalimento ed
indicare l’impresa ausiliaria;
b)  dichiarazione  sostitutiva sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’impresa  ausiliaria
attestante il  possesso da parte di quest’ultima dei requisiti  generali  di cui all’articolo 80 del
Codice nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;
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c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui
quest’ultima  si  obbliga verso il  concorrente  e verso la  stazione appaltante   a   mettere  a
disposizione  per tutta la durata dell’appalto le  risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che
attesta che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi
dell’articolo 48 del Codice;
e) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga,
nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie
per tutta la durata dell’appalto. 

Il contratto deve riportare in modo compiuto esplicito ed esauriente:
a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico
b) durata;
c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento.

14.7 “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49
del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria;

14.8. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445 e ss.mm. ii.  oppure,  per i  concorrenti  non residenti  in  Italia,  documentazione idonea
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a
pena di esclusione,

a) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, anche ai sensi dell’art. 100
del  Codice,  tutte  le  norme  e  disposizioni  contenute  nel  bando  di  gara,  nel
disciplinare di gara, nel Capitolato speciale d’appalto e nella documentazione
ivi richiamata. 
b)  attesta  di  aver  preso  esatta  cognizione  della  natura  del  servizio  e  di  tutte  le
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

14.9. indica  le parti del servizio che, ai sensi dell’articolo 105, comma 4, lett. c) del Codice,
intende eventualmente subappaltare; 

14.10. opzione 1
dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti -  ai sensi della Legge 7
agosto 1990, n.241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia
di tutta  la  documentazione  presentata  per la partecipazione alla  gara, ivi compresa l'offerta
tecnica  e  le  eventuali  giustificazioni  che saranno richieste  in  sede  di  verifica  delle  offerte
anomale;

opzione 2
dichiara di  non autorizzare l’accesso alla  documentazione di  gara,  all'offerta tecnica e alle
eventuali  giustificazioni  dei  prezzi  che  saranno  richieste  in  sede  di  verifica  delle  offerte
anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva
di valutare la compatibilità dell’istanza di  riservatezza con il  diritto di  accesso dei soggetti
interessati;

14.11.  a pena di esclusione, allega documento attestante il versamento in contanti o in
titoli della cauzione provvisoria  o  fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa
oppure polizza relativa alla  cauzione provvisoria valida per almeno centoottanta  giorni
dalla  presentazione  dell’offerta, con allegata la  dichiarazione dell’istituto  bancario o
dell’assicurazione di contenente l’impegno, verso il concorrente, a rilasciare la   garanzia
fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui all’art.103 del Codice.

20

Comune di Venezia
Data: 02/04/2021, PG/2021/0162748



      Da pubblicare all'Albo Pretorio

             dal 02/04/2021 al 03/05/2021
Il dirigente

M.10/P.85         Dott. Marzio Ceselin

14.12. dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del sistema di
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero copia conforme della
suddetta  certificazione,  ai  fini  dell’eventuale  riduzione  del  valore  della  cauzione
provvisoria; 

14.13. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente:

a) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il
numero  di  fax,  il  codice  attività  (deve  essere  conforme  ai  valori  dell’Anagrafe
Tributaria)  e l’indirizzo di posta elettronica certificata presso cui autorizza l’invio delle
comunicazioni di cui all’art. 76, del Codice;

b) dichiara di essere una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media, ai sensi del
D.M Ministero attività produttive 18/04/2005, G.U. 12/10/2005 n. 23;

c) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n.
196,  che  i dati personali raccolti saranno  trattati,  anche con strumenti informatici,
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene
resa;

14.14. accetta, a pena di esclusione, il “Protocollo di legalità” sottoscritto il 17/09/2019 tra
la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto  scaricabile
dal sito internet al link: www.comune.venezia.it/node/583. In particolare si precisa che:

- l’impresa aggiudicataria si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante
ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che
venga  avanzata  nel  corso  della  prestazione  del  servizio  nei  confronti  di  un  proprio
rappresentante,  agente  o  dipendente.  Analogo  obbligo  verrà  assunto  dalle  imprese
subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella prestazione
del  servizio.  Si  specifica  che  il  suddetto  obbligo  (che  non  è  in  ogni  caso  sostitutivo
dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in
essere la pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita interferenza) sarà recepito nel
contratto d’appalto;
- è  fatto  divieto  all’impresa  aggiudicataria  di  subappaltare  o  subaffidare  a  favore  di
imprese partecipanti alla medesima gara;
-  la  mancata  comunicazione  dei  tentativi  di  pressione  criminale  da  parte  dell’impresa
aggiudicataria  porterà  alla  risoluzione  del  contratto,  ovvero  alla  revoca  immediata
dell’autorizzazione al subcontratto.

14.15. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento interno
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 314 del 10.10.2018 e si impegna, in caso
di  aggiudicazione, ad  osservare  e  a  far  osservare  ai  propri  dipendenti  e  collaboratori  a
qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta
previsti dal Codice di comportamento interno. 
A tal fine l’Amministrazione trasmetterà all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. n.
62/2013, copia del Codice di comportamento interno approvato con le suddette deliberazioni
della  Giunta  Comunale,  per  una sua più  completa  e  piena conoscenza.  L’aggiudicatario  si
impegnerà a trasmettere copia dello stesso ai  propri  dipendenti  e collaboratori  a qualsiasi
titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione.
La violazione degli obblighi di cui al Codice di comportamento interno sopra richiamato, potrà
costituire causa di risoluzione del contratto.
L’Amministrazione, verificherà l’eventuale violazione, contesterà per iscritto all’aggiudicatario il
fatto assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali
controdeduzioni.
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Ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del
contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni.

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:

14.17. a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica con 
indicazione delle imprese consorziate.

14.18. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per il/i quale/i il consorzio concorre alla
gara; qualora il  consorzio non indichi  per quale/i  consorziato/i  concorre, si  intende che lo
stesso partecipa in nome e per conto proprio;

Per i  raggruppamenti temporanei già costituiti
14.19.  a pena di esclusione,  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza
conferito alla mandataria per atto pubblico o  scrittura privata autenticata,  con l’indicazione
del soggetto designato quale mandatario.

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti
14.20.  a  pena  di  esclusione,  atto  costitutivo  e  statuto  del  consorzio  o  GEIE  in  copia
autentica, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo
14.21. dichiarazione in cui si indicano, a pena di esclusione, le parti del servizio che saranno
eseguite dai singoli operatori economici consorziati o raggruppati.

Nel caso  di raggruppamento  temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora
costituiti
14.22. a pena di esclusione, dichiarazione, resa da ogni concorrente, attestante:

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b) l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con
riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi;
c) le  parti  del  servizio  che  saranno eseguite  dai  singoli  operatori  economici  riuniti  o
consorziati, ai sensi dell'art. 48, comma 4 del Codice.

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  se la rete è
dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e  di  soggettività
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5:

14.23. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata  autenticata,  ovvero per atto  firmato digitalmente a norma dell’art.  25 del
d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD)
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete.

14.24. a pena di esclusione, dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo
comune, che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

14.25.  a pena di  esclusione,  dichiarazione  che  indichi  le  parti  del  servizio  che  saranno
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di
un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5:

22

Comune di Venezia
Data: 02/04/2021, PG/2021/0162748



      Da pubblicare all'Albo Pretorio

             dal 02/04/2021 al 03/05/2021
Il dirigente

M.10/P.85         Dott. Marzio Ceselin

14.26. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD,
recante  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  impresa
mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio
o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora
il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24
del  CAD,  il  mandato  nel  contratto  di  rete  non può  ritenersi  sufficiente  e sarà obbligatorio
conferire un nuovo mandato  nella  forma della  scrittura  privata  autenticata,  anche ai  sensi
dell’art. 25 del CAD.

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di
un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti  di qualificazione
richiesti:

14.27. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD,
con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria,
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario  e delle  parti  del servizio che
saranno eseguite  dai singoli operatori economici aggregati in rete.

(o, in alternativa)

14.28. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD.
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi
dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun
concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

a) a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con
riguardo ai raggruppamenti temporanei;

c) le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete

14.29. In caso di  mancanza,  incompletezza e di  ogni  altra  irregolarità essenziale
degli  elementi,  con esclusione di quelli  afferenti all'offerta economica e all’offerta
tecnica, verrà applicata la procedura prevista dall'art. 83, comma 9 del Codice.

14.30. La stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura d'appalto
un operatore economico qualora presenti  nella  procedura di gara in corso e negli
affidamenti di subappalto documentazione e dichiarazioni non veritiere.

15. CONTENUTO DELL’OFFERTA TECNICA

L’ Offerta tecnica deve contenere, a pena di esclusione, un progetto secondo i principi stabiliti
dalla normativa,  l’allegato B alla D.G.R. Veneto n. 84 del 16.1.2007, e citata nelle premesse e
strutturato seguendo l’ordine degli argomenti sotto riportati.
- proposta di rapporto educatore/operatore bambini e qualifica degli stessi;
- organizzazione delle attività di gioco con indicazione dei contenuti,  della modulazione e dei
tempi. Si dovrà tener conto delle età degli utenti, indicando le modalità di gestione dei gruppi.
Dovranno essere specificate le aperture giornaliere e settimanali;
- modalità di raccordo con servizi comunali, scuole, soggetti pubblici e privati del territorio;
-  modalità  di  gestione  dei  rapporti  con  i  genitori,  in  particolare  il  momento  dell’iscrizione,
dell’inserimento e l’indicazione di eventuali incontri con le famiglie utenti per la discussione di
tematiche inerenti il servizio o per promuovere specifici aspetti educativi e culturali del servizio;
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-  modalità  di  gestione  dei  rapporti  fra  educatori,  educatori  e  bambini,  educatori  e  adulti  di
riferimento;
- criteri e procedure di programmazione, valutazione e verifica del lavoro degli educatori e del
servizio nel suo complesso;
- indicazione della gestione delle iscrizioni, delle prenotazioni e dell’attività di segreteria e modalità
di documentazione delle attività;
Le attività dovranno consentire l’integrazione e la socializzazione dei bambini diversamente abili o
in condizioni di svantaggio sociale. 
E’  in  facoltà  del  soggetto  aggiudicatario  allestire  la  sala  informatica  per  attivare  corsi  di
informatica.
Oltre  alle  attività  ordinarie,  potranno  essere  organizzate  delle  attività  integrative,  secondo
un’offerta complessiva gestibile dal privato, mantenendo, al tempo stesso, l’essenza della finalità
pubblica.
Le  caratteristiche  della  struttura,  il  particolare  tipo  di  servizio  offerto  e  la  localizzazione  in
prossimità del centro della città hanno permesso di individuare tale sistema coordinato di attività
integrative, di qualità, coerente con le finalità d’uso della struttura.
Esso trova nei seguenti punti gli elementi costituenti:
a) organizzazione di corsi ludico – formativi per bambini, ragazzi ed eventualmente adulti;
b)  organizzazione  di  attività  di  formazione  per  educatori,  tecnici  del  settore  e  altre  figure
professionali; 
c) organizzazione di attività espositive periodiche – eventi;
d) organizzazione di attività estive per bambini e ragazzi;
e) organizzazione di feste private per bambini;
f) altre iniziative proposte e preventivamente autorizzate dal concessionario.
Le attività integrative non dovranno essere sostitutive delle attività ordinarie, bensì integrarsi con
le medesime in modo coerente e sinergico.
Tali  attività  potranno essere organizzate nelle  ore  libere,  e/o nei  fine  settimana,  in  maniera
compatibile con lo svolgimento delle attività ordinarie.
Nei periodi di sospensione dell’attività scolastica (Natale, Pasqua, periodo estivo) potranno essere
organizzate  previa  autorizzazione  attività  integrative  per  bambini,  individuando  opportune
soluzioni logistiche ed organizzative per consentire lo svolgimento delle attività ordinarie.
Per ognuna delle attività proposte e attivate, ordinarie e integrative, il soggetto gestore dovrà
rispettare  tutte  le  prescrizioni  di  legge  e  regolamentari  nel  tempo  vigenti  e  dotarsi
autonomamente  di  tutte  le  necessarie  autorizzazioni  prescritte,  che  non  possono  intendersi
sostituite  in  alcun modo dalla  aggiudicazione  del  presente bando,  che vale  solo  ai  fini  della
concessione in comodato dell’immobile per la gestione del servizio ludotecario.

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo
procuratore. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per
la sottoscrizione della domanda di cui al punto 14.1.

16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

La  concessione  (art.  3  comma  1  lettera  vv  del  Decreto  Legislativo  50/2016,  così  come
modificato  dal  D.  Lgs 56/2017),  verrà aggiudicata,  mediante  gara a procedura aperta con
riferimento all'Allegato IX del D. Lgs. 50/2016, al candidato che avrà presentato la migliore
proposta progettuale.

- QUALITA' E STRUTTURA DEL PROGETTO – 50 punti;

- ELEMENTI DI INNOVAZIONE E ORIGINALITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE – 11 punti;

- QUALITÀ DEI CURRICULA DEGLI OPERATORI E DELLE ASSOCIAZIONI - 12 punti;

- ASPETTI ORGANIZZATIVI – 27 punti;
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      Da pubblicare all'Albo Pretorio

             dal 02/04/2021 al 03/05/2021
Il dirigente

M.10/P.85         Dott. Marzio Ceselin

Sarà stilata una graduatoria assegnando ad ogni concorrente un punteggio fino ad un massimo
di  punti 100,  sulla base degli elementi di valutazione di seguito elencati con l’indicazione a
fianco del punteggio massimo attribuibile

16.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica
Sarà stilata una graduatoria  secondo le indicazioni di  cui  all'art.  12 del Capitolato Speciale
d'Appalto assegnando ad ogni concorrente un punteggio fino ad un massimo di punti 100, sulla
base degli elementi di valutazione di seguito elencati con l’indicazione a fianco del punteggio
massimo attribuibile. Le proposte progettuali saranno esaminate e valutate comparativamente
da una Commissione appositamente nominata. Le proposte saranno valutate secondo i criteri e
i punteggi riportati di seguito:
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LEGENDA CRITERI Punteggio massimo

A) QUALITÀ E STRUTTURA DEL PROGETTO: Max 50 punti

adeguatezza delle proposte, nei contenuti e nelle

metodologie adottate, rispetto al target

1. Tipologia di gioco e attività •   0 – 14 punti

• verrà valutata l'adeguatezza dell'attività al
target (0 -16 anni).

2. Metodologia e strumenti •   0 – 14 punti

verranno valutate
• l'adeguatezza della metodologia al target e al

contesto;
• la quantità e l’adeguatezza degli strumenti in

proporzione alla proposta.

3. Elementi della proposta •  0 – 18 punti

verranno valutati:
• la varietà delle attività proposte dei laboratori

manuali, creativi ed espressivi;
• coinvolgimento di genitori e famiglie;
• i tempi e le modalità di realizzazione adeguati al

contesto;
• indicazioni per l’integrazione dei disabili;
• proposte attività educative interculturali;
• proposte per la presenza dei bambini 0-3 anni

accompagnati da un adulto di riferimento.

4. Documentazione e monitoraggio delle •0 - 4 punti

attività
• è prevista una documentazione qualitativa delle

attività svolte;
• è previsto uno strumento per la documentazione

quantitativa riferita alle attività e
all’organizzazione del servizio.

B) ELEMENTI DI INNOVAZIONE E ORIGINALITÀ Max 11 punti

DELLA PROPOSTA PROGETTUALE:

1. Proposte di innovative ed originali: •0 – 6 punti

• rispetto alle proposte dei servizi ludotecari del
territorio;

• rispetto alla tematica;
• rispetto alla metodologia.

2. Eventi o manifestazioni particolari •0 – 5 punti

• organizzazione di corsi ludico – formativi per
bambini, ragazzi ed eventualmente adulti;

• organizzazione  di  attività  di  formazione  per

educatori,  tecnici  del  settore  e  altre  figure
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professionali;

• organizzazione di attività espositive periodiche – eventi;

• organizzazione di attività estive per bambini e ragazzi;

• organizzazione di feste private per bambini.

C) QUALITÀ DEI CURRICULA DEGLI Max. 12 punti

OPERATORI E DEL SOGGETTO PROPONENTE

1. Presenza di attività educative e analoghe al •0 – 6 punti
servizio ludotecario del soggetto
proponente.

2. Esperienza specifica degli operatori. •0 – 6 punti

D) ASPETTI ORGANIZZATIVI Max 27 punti

1. Tempi di apertura del servizio 0 - 5 punti
• giornalieri;
• periodo estivo;
•   vacanze scolastiche (Natale Pasqua...)

2. Rapporto numerico adulto bambino 0 – 5 punti
•   in rapporto alle attività;
•al tempo di apertura del servizio giornaliero.

3. Allestimento spazi e materiali: 0 - 5 punti
•   in base alle attività;
• al target;
•   al numero degli utenti.

4. Programmazione delle attività: 0 - 5 punti
• annuale;
• mensile;
• settimanale.

5. Diffusione delle attività e comunicazione 0 - 5 punti
all’utenza:

•   nel luogo (cartellonistica, avvisi, bacheca);
•   nel sito internet (o altre forme di diffusione

digitale);
• in forma cartacea.

6. Presenza del servizio di prestito giochi 0 - 2 punti

16.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta
tecnica

Per l’attribuzione dei punteggi ai singoli parametri dell’offerta tecnica di cui al precedente punto
16.1,  la  Commissione  Giudicatrice  assegna  un  coefficiente  compreso  tra  0  e  1  a  suo
insindacabile giudizio, sulla base di riscontri documentali e/o obiettivi. Il coefficiente è pari a
zero  in  corrispondenza  della  prestazione  minima  offerta.  Il  coefficiente  è  pari  a  uno  in
corrispondenza della prestazione massima offerta. Ad ogni coefficiente corrisponde la seguente
valutazione  che  viene  espressa  dalla  Commissione.  Saranno  esclusi  i  progetti  che  non
raggiungano il punteggio minimo di 24 nella parte A (“QUALITÀ E STRUTTURA DEL PROGETTO”) o
non raggiungano complessivamente il punteggio minimo di 50 punti. 

GIUDIZIO SINTETICO COEFFICIENTE

ECCELLENTE 1,0

OTTIMO 0,9

BUONO 0,8
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DISCRETO 0,7

SUFFICIENTE 0,6

QUASI SUFFICIENTE 0,5

MEDIOCRE 0,4

SCARSO 0,3

CARENTE 0,2

INADEGUATO 0,1

NON VALUTABILE 0

Il punteggio di ciascun criterio viene parametrato sulla base del coefficiente del giudizio sintetico.

17. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La  prima  seduta  pubblica avrà  luogo  un  ufficio  del  Servizio  Gare  e  Contratti  nella  Sede
Municipale di Ca’ Farsetti San Marco n. 4136 il giorno 04/05/  2021      ,     alle ore 12  .00.       e vi
potranno partecipare  i  legali   rappresentanti   delle  imprese  interessate  oppure  persone
munite  di specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. 

La seduta pubblica può essere seguita altresì collegandosi alla  piattaforma per la gestione
delle gare telematiche del Comune di Venezia attiva all'indirizzo internet https://venezia.ac-
quistitelematici.it ai sensi dell'art. 58 del d. lgs. 50/2016.

Tale seduta pubblica,  se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni  successivi,  nel
luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo avviso tramite la
piattaforma telematica attiva  all’indirizzo internet  https://venezia.acquistitelematici.it e/o  via
PEC  all'indirizzo  digitale  indicato  dal  concorrente,  almeno  1 (uno)  giorno prima della  data
fissata.
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo  avviso
tramite la piattaforma telematica attiva all’indirizzo internet https://venezia.acquistitelematici.it
e/o via PEC all'indirizzo digitale indicato dal concorrente, almeno  2 (due) giorni prima della
data fissata.
Il seggio di gara istituito ad hoc nella forma di specifica Commissione procederà, nella prima
seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti
e,  una  volta  aperti,  a  controllare  la  completezza  della  documentazione  amministrativa
presentata.
Successivamente il seggio di gara procederà a: 
a) verificare  la  conformità  della  documentazione  amministrativa  a  quanto  richiesto  nel

presente disciplinare;
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 13;
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di

gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.
La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, utilizza una
piattaforma telematica di negoziazione che consente la tracciatura delle operazioni e dovbe
vengono conservati i file firmati digitalmente. 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di
chiedere agli  offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i
documenti  complementari  o  parte  di  essi,  qualora  questo  sia  necessario  per  assicurare  il
corretto svolgimento della procedura. 
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo
del  sistema  AVCpass,  reso  disponibile  dall’ANAC,  con  le  modalità  di  cui  alla  delibera  n.
157/2016.
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18. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari
pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo
ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9,
del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante.

La  commissione  giudicatrice  è  responsabile  della  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed
economiche dei  concorrenti  e fornisce ausilio  al  RUP nella  valutazione della  congruità  delle
offerte tecniche.

La stazione appaltante  pubblica,  sul  profilo  di  committente,  nella  sezione “amministrazione
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti,  ai
sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.

19. APERTURA DELLA BUSTA B – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE

Una  volta  effettuato  il  controllo  della  documentazione  amministrativa,  il  Servizio  Gare  e
Contratti procederà a consegnare gli atti alla commissione giudicatrice.
La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente
l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle
offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati
nel bando e nel presente disciplinare.

La commissione individua  gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li
comunica al Servizio Gare e Contratti che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del
Codice.

La  stazione  appaltante  procederà  dunque  all’individuazione  dell’unico  parametro  numerico
finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio per l’offerta
tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria
e procede ai sensi di quanto previsto al punto 20.

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche, la commissione provvede
a comunicare, tempestivamente al  seggio di gara  - che procederà, sempre, ai sensi dell’art.
76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre  per: 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai
sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di
gara, ivi comprese le specifiche tecniche;

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del
Codice,  in quanto la commissione giudicatrice  ha ritenuto sussistenti  gli  estremi per
informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o
ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara.

20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di
congruità  delle  offerte  anomale  –  formulerà  la  proposta  di  aggiudicazione  in  favore  del
concorrente  che  ha  presentato  la  migliore  offerta,  chiudendo  le  operazioni  di  gara  e
trasmettendo al RUP ed al Servizio Gare e contratti tutti gli atti e documenti della gara ai fini
dei successivi adempimenti.
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95,
comma 12 del Codice.
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La verifica  dei  requisiti  generali  e  speciali  avverrà,  ai  sensi  dell’art.  85,  comma 5 Codice,
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a:
1) richiedere,  ai  sensi  dell’art.  85  comma  5  del  Codice,  al  concorrente  cui  ha  deciso  di

aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza
dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori,
del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass;

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – documenti
necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice;

3) verifica, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al
sopra citato art. 97, comma 5. lett. d);

La stazione appaltante,  previa  verifica  ed approvazione della  proposta di  aggiudicazione  ai
sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.
A  decorrere  dall’aggiudicazione,  la  stazione  appaltante  procede,  entro  cinque  giorni,  alle
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre
trenta  giorni,  allo  svincolo  della  garanzia  provvisoria  nei  confronti  dei  concorrenti  non
aggiudicatari.
L’aggiudicazione  diventa  efficace,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  7  del  Codice,  all’esito
positivo della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1).
In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  stazione  appaltante  procederà  alla  revoca
dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia
provvisoria.  La  stazione  appaltante  aggiudicherà,  quindi,  al  secondo  graduato  procedendo
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.
Nell’ipotesi  in  cui  l’appalto  non possa essere aggiudicato  neppure a favore del  concorrente
collocato  al  secondo posto nella  graduatoria,  l’appalto  verrà aggiudicato,  nei  termini  sopra
detti, scorrendo la graduatoria.
Ai  sensi  dell’art.  93,  commi  6  e  9  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  verrà  svincolata,
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto.
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della
Banca  dati,  la  stazione  appaltante  procede  alla  stipula  del  contratto  anche  in  assenza  di
dell’informativa  antimafia,  salvo  il  successivo  recesso  dal  contratto  laddove  siano
successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92,
comma 4 del D.Lgs. 159/2011.
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35
giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.
La  stipula  avrà  luogo  entro  60  giorni  dall’intervenuta  efficacia  dell’aggiudicazione  ai  sensi
dell’art.  32,  comma 8  del  Codice,  salvo  il  differimento  espressamente  concordato  con
l’aggiudicatario.
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva
da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del
Codice.
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia
autentica  ai  sensi  dell’art.  18  del  d.p.r.  445/2000  della  polizza  di  responsabilità  civile
professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice.
In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione
di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art.  22, commi 1 e 2, del D.Lgs.
82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal
pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del D.Lgs. 82/2005)
ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal
pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005).
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante
ai sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.

Comune di Venezia
Data: 02/04/2021, PG/2021/0162748



La polizza si  estende anche alla  copertura dei  danni  causati  da collaboratori,  dipendenti  e
praticanti.
Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1,
comma 148 della l. 4 agosto 2017 n. 124.
Il  contratto  sarà stipulato  in  modalità  elettronica,  in  forma pubblica  amministrativa  a cura
dell'Ufficiale rogante. L’aggiudicatario, pertanto dovrà essere in possesso di firma digitale con
certificato valido.
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13
agosto 2010, n. 136.
Nei  casi  di  cui  all’art.  110  comma  1  del  Codice  la  stazione  appaltante  interpella
progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato  alla  procedura  di  gara,  risultanti  dalla
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o
del completamento del servizio/fornitura.
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di
affidamento,  ai  sensi dell’art.  216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU
25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione
appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
L’importo presunto delle spese di pubblicazione è di circa € 4.000,00. La stazione appaltante
comunicherà  all’aggiudicatario  l’importo  effettivo  delle  suddette  spese,  nonché  le  relative
modalità di pagamento.
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali
imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del
contratto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che
non  costituisce  subappalto,  l’importo  e  l’oggetto  del  medesimo,  nonché  il  nome  del  sub-
contraente, prima dell’inizio della prestazione.
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c
bis) del Codice.

21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per  le  controversie  derivanti  dal  contratto  è  competente  il  Foro  di  Venezia, rimanendo
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. Si rinvia in ogni caso a quanto stabilito
all’art. 21 del Contratto di incarico.

22. CLAUSOLA SOCIALE

Al fine di promuovere la stabilita occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e
ferma restando  la  necessaria  armonizzazione  con  l’organizzazione  dell’operatore  economico
subentrante  e  con  le  esigenze  tecnico-organizzative  e  di  manodopera  previste  nel  nuovo
contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel
proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come
previsto dall’art. 50 del D.Lgs. n. 50/2016, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui
all’art. 51 del D.Lgs. n. 81/2015. Le Ditte concorrenti dovranno presentare un progetto
di  assorbimento  del  personale  già  operante  alle  dipendenze  dell’aggiudicatario
uscente, atto ad illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola sociale
di cui al presente articolo, con particolare riferimento al numero dei lavoratori che
beneficeranno della stessa e alla  relativa proposta contrattuale (inquadramento e
trattamento economico). La mancata presentazione del progetto equivale a mancata
accettazione della clausola sociale con conseguente esclusione dalla gara.

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e della deliberazione della Giunta Comunale n. 150 del
15/05/2018, che ha approvato i criteri e le modalità organizzative del sistema di tutela dei dati
personali del Comune di Venezia, con riferimento alla attività di trattamento dati relativi alla
presente procedura di gara, della Direzione Servizi Amministrativi  e Affari Generali,  Settore
Gare Contratti e Centrale Unica Appalti ed Economato, Servizio Gare e Contratti, è necessario
fornire le seguenti informazioni:
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1.  Titolare del Trattamento e Responsabile della Protezione dei dati
 

Titolare del trattamento dei dati: Comune di Venezia
Dirigente responsabile del Settore Gare e contratti e 
centrale unica appalti ed economato
PEC :  contratti@pec.comune.venezia.it  

Responsabile della Protezione dei 
Dati:

r  pd  @comune.venezia.it  
rpd.comune.venezia@pec.it

2. Finalità e base giuridica
Finalità:  i  dati  personali  sono  trattati  per  le  seguenti  finalità:  adempimenti  connessi
all'affidamento e alla gestione del contratto per le attività in oggetto nel rispetto degli obblighi
previsti dalla legge e dai Regolamenti del Comune di Venezia.

Base Giuridica: esecuzione di  un compito  di  interesse pubblico  nel  rispetto  degli  obblighi
previsti dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia.

3. Categorie di dati e loro fonte
Il trattamento riguarda  le seguenti categorie di dati:
- dati personali comuni (quali ad es. dati anagrafici, dati relativi all'ubicazione, un identificativo
online etc.)
- dati relativi a condanne penali e reati o sanzioni amministrative;
Nell’ambito dello svolgimento delle attività di trattamento i dati potrebbero essere ottenuti da
altre Autorità Pubbliche e/o altri soggetti giuridici quali ad es. uffici giudiziari, amministrazione
finanziaria,  ANAC,  INPS,  Uffici  del  Lavoro,  Camera  di  Commercio,  Committenti  privati  e
pubblici.

4. Modalità di trattamento
Il  trattamento  si  svolge  nel  rispetto  dei  principi  normati  dall'art.  5  del  regolamento  Ue
2016/679 e dei diritti dell'interessato disciplinati nel Capo III dello stesso regolamento. 

Il  trattamento  è  effettuato  con  modalità  (in  parte  automatizzate  o  automatizzate  e/o  non
automatizzate)  e  comprende  le  operazioni  o  complesso  di  operazioni  necessarie  per  il
perseguimento delle finalità di cui al precedente punto 2, senza profilazione dei dati.

5. Misure di sicurezza
I  dati  sono trattati  garantendo,  ai  sensi  dell'art.  32 del  regolamento UE 2016/679, la loro
sicurezza con adeguate misure di protezione al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita dei
dati, della modifica, della divulgazione non autorizzata o dell'accesso accidentale o illegale.
I  trattamenti  sono effettuati  a  cura delle  persone fisiche autorizzate  allo  svolgimento  delle
relative procedure. 

6. Comunicazione, diffusione
I dati personali oggetto di trattamento possono essere comunicati a soggetti terzi, pubblici e
privati, in ottemperanza  ai relativi  obblighi di legge, di regolamento e/o contrattuali. 

Ove necessario, i terzi sono nominati dal Titolare Responsabili del trattamento ai sensi dell’art.
28 del regolamento UE 2016/679.  In qualsiasi momento, l’interessato potrà chiedere la lista
aggiornata di tutti i Responsabili del trattamento nominati dal Titolare. 

7.  Trasferimento dei dati ad un paese terzo o ad un'organizzazione internazionale 
Non  è  previsto  alcun  trasferimento  di  dati  all'estero,  salvo  che  non  sia  necessario  verso
Ambasciate o Consolati per loro competenza per importanti motivi di interesse pubblico.

8. Obbligo di conferimento di dati personali 
Il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  e  il  mancato  conferimento  degli  stessi  comporta
l’impossibilità  di  partecipare  alla  procedura  di  gara  e  ottenere  l’affidamento,  nonché  di
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procedere  a tutti gli altri adempimenti connessi al perseguimento delle finalità di cui al punto
2.

9. Periodo di conservazione dei dati 
I dati contenuti saranno conservati ai sensi del "Piano di Conservazione" di cui al Manuale di
gestione  dei  documenti  del  Comune  di  Venezia  e,  comunque,  per   il  tempo  necessario  a
perseguire le finalità sopra indicate, nei limiti dei termini prescrizionali di legge.

10. Diritti dell’Interessato
A certe condizioni, in qualità di interessato/a può esercitare i diritti previsti dal Capo III del
regolamento UE 2016/679 ed in particolare il  diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione nonché di opporsi al loro trattamento
fatta salva l’esistenza di motivi legittimi da parte del Titolare.

A tal  fine  può rivolgersi  a:  Comune di  Venezia,  Dirigente  Responsabile  del  Settore Gare e
contratti  e  centrale  unica appalti  ed economato,  PEC :  contratti@pec.comune.venezia.it   e  al
Responsabile della protezione dei dati ex art. 37 del regolamento UE 2016/679.
Il Titolare, Comune di Venezia, nel caso proceda a trattare i dati personali raccolti, per una
finalità diversa da quella sopra individuata , procede  a fornire all'interessato ogni informazione
in merito a tale diversa finalità oltre che ogni ulteriori informazione necessaria.

 11. Diritto di proporre reclamo 
In  base a quanto  previsto  dall'art.  77 del  Regolamento UE 2016/679, in  caso di  presunte
violazioni del regolamento stesso, l'interessato può proporre un eventuale reclamo all’Autorità
di Controllo Italiana - Garante per la protezione dei dati personali, fatta salva ogni altra  forma
di ricorso amministrativo o giurisdizionale.

Venezia, lì 02/04/2021
Il  Dirigente  del  Settore  Gare  Contratti  e
Centrale Unica Appalti ed Economato

Dott. Marzio Ceselin
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(Modello A)
SCHEMA ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE UNICA

Al 
COMUNE DI VENEZIA
DIREZIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI E AFFARI 
GENERALI
Settore Gare Contratti E Centrale Unica Appalti ed 
Economato
Servizio Gare e Contratti
San Marco n. 4136 – 30124 Venezia

Gara n. 12/2021:  affidamento a titolo gratuito della concessione del servizio ludoteca
“Altobello”, c/o immobile di proprietà comunale al civico 7/l di via Altobello a Mestre
(Venezia),  per  il  periodo  corrente  dal  01/09/2021  fino  al  31/07/2024.  CIG
866886802F.

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………………………...……
nato il………………………..a……………………………………………………………………………………………………………...…
con codice fiscale n………………………………………………………………………………………………..………………………
in qualità di…………………………………………………………………………………………………………………….………………
dell’impresa………………………………………………………………………………………………………………...………….………
con sede in………………………………………………………………………………………………………………….………………
domicilio  fiscale…………………………………………………………………………………………………………..
………………………
domicilio digitale (art. 3-bis, D.Lgs. 82/2005) indirizzo P.E.C.:..........………………......................
con  codice  fiscale
n…………………………………………………………………………………………………………………………...
con  partita  IVA
n……………………………………………………………………………………………………………………………....
n. di telefono……………………… n. di fax…………………………………………
codice di attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria)………...………

CHIEDE

di partecipare alla procedura aperta indicata in oggetto come:
impresa singola;
ovvero
capogruppo di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio o di un GEIE o di una
aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete; 

ovvero
mandante di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio o di un GEIE o di una
aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete.

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle
sanzioni penali  previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi  di
falsità in atti  e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del
medesimo D.P.R. 445/2000
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DICHIARA:

1. che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena
su richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. a),
b), b-bis), c), d), e), f) e g) dell'art. 80 del Codice;

2. che non si  trova  in  una delle  cause di  decadenza,  sospensione  o  divieto  prevista
dall'art.  67 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4 del medesimo decreto (art.
80, comma 2, del Codice); 

3. di  non aver commesso violazioni  gravi,  definitivamente accertate,  rispetto agli  obblighi
relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  dei  contributi  previdenziali,  secondo  la
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 80, comma 4 del Codice); 

4. di  non aver commesso gravi infrazioni  debitamente accertate alle  norme in materia di
salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del Codice
(art. 80, comma 5, lettera a), del Codice);

5. di  non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo,
salvo il caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato con
continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione
di una di tali situazioni(art. 80, comma 5, lettera b), del Codice). 

(In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato
preventivo con continuità aziendale vale quanto previsto dall'art. 110, commi 3,
4, 5 e 6 del Codice);

6. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti  professionali tali  da rendere dubbia la sua
integrità  o  affidabilità  e  di  non  aver  tentato  di  influenzare  indebitamente  il  processo
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio
vantaggio  oppure  aver  fornito,  anche  per  negligenza,  informazioni  false  o  fuorvianti
suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero
aver omesso le  informazioni  dovute ai  fini  del  corretto  svolgimento  della  procedura di
selezione e di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili
(la valutazione della gravità dell'illecito viene valutata dalla stazione appaltante stessa),
ovvero abbia commesso grave inadempimento nei confronti di  uno o più subappaltatori,
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato, (art. 80, comma 5, lett. c), c-
bis), c-ter) e c-quater) del Codice;

7. di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del
Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice);
 

8. di non aver preso parte alla preparazione della procedura d'appalto, tale da distorcere la
concorrenza, ai sensi dell' art. 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e) del Codice);
 

9. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma
2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di
contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di  cui
all’art. 14 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f) del Codice);
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10. che  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio  dell'ANAC  non  risulta  nessuna  
iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure  di
gara e negli  affidamenti  di  sub-appalti  e  che nella  procedura di  gara in corso e negli
affidamenti di subappalti non sono presentate documentazione o dichiarazioni non veritiere
(art. 80, comma 5 lettera f-bis e ter del Codice);

11. che  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio  dell'ANAC  non  risulta  nessuna
iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (art.
80, comma 5 lettera g) del Codice);

12. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo
1990,  n.  55  e  ss.  mm.ii.  o,  altrimenti,  che  è  trascorso  almeno  un  anno  dall’ultima
violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa  (art. 80, comma 5,
lett. h), del Codice);

13. (depennare la voce che non interessa)
(per  le  imprese  che  occupano  non  più  di  15  dipendenti  e  da  15  fino  a  35
dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;
tenuto conto, per le imprese edili, di quanto previsto dall’art. 1 comma 53 della
legge n. 247/2007 sulla non computabilità del personale di cantiere e addetto al
trasporto) 
e  attesta  la  propria  condizione  di  non  assoggettabilità  agli  obblighi  di  assunzioni
obbligatorie di cui alla legge 12/03/1999, n. 68
ovvero
(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano
da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18
gennaio 2000;  tenuto conto, per le imprese edili, di quanto previsto dall’art. 1
comma  53  della  legge  n.247/2007  sulla  non  computabilità  del  personale  di
cantiere e addetto al trasporto) 
e attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di
cui alla Legge 12/03/1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i) del Codice);

14. di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 80, comma 5, lett. l) del Codice;

15. di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento,
in  una  situazione  di  controllo  di  cui  all'art.  2359 del  Codice  Civile  o  in  una  qualsiasi
relazione, anche di fatto, tali  da comportare che le offerte sono imputabili  ad un unico
centro decisionale (art. 80, comma 5, lett. m), del Codice);

16. di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici
che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre
anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali
per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001
s.m.i ;

17. di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura, di
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti,
degli organi sociali o dei dirigenti d'impresa. (Il predetto adempimento ha natura essenziale
ai fini dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione
espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei
confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed
esecuzione del contratto  sia  stata disposta  misura cautelare o sia  intervenuto rinvio a
giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del Codice Penale); 
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18. di essere a conoscenza che la stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola
risolutiva espressa, di cui all'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei propri confronti
o nei confronti dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli
artt. 317 C.P., 318 C.P., 319 C.P., 319-bis C.P., 319-ter C.P., 319-quater C.P., 320 C.P.,
322 C.P., 322-bis C.P., 346-bis C.P., 353 C.P., 353-bis C.P;

19. che  l’impresa  è  iscritta  nel  registro  delle  imprese  della  Camera  di  Commercio  di
…………………………………..…….…..  o  analogo  Registro  di  Stato  aderente  alla  U.E.  per  la
seguente  attività……………………………….………..………...……ed  attesta  i  seguenti  dati  (per  le
ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale
dello Stato di appartenenza):
numero di iscrizione…………………………………………………………………………………………………..……………
data di iscrizione……………………………………………………………………………………………..……….……………..

    durata della ditta/data termine…………………………………………………………………………..………….………
    forma giuridica……………………………………………………………………………………………………..………...………

titolari, soci, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, soci accomandatari, soci di
maggioranza  e  direttori  tecnici,  soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  institori  e
procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza, soggetti
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo,  ivi compresi i membri del
collegio sindacale o organismo analogo (ad esempio: gli  institori e i  procuratori speciali
muniti  di  potere  di  rappresentanza e  titolari  di  poteri  gestori  e  continuativi,  ecc.)  con
riferimento anche ai  cessati  dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione
del bando di gara (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza;

20. di essere in  possesso dei requisiti normativi fissati con legge 8 novembre 1991 n. 381, nel
caso di cooperative sociali o fissati con Legge n. 383 del 7 dicembre 2000 in caso di asso-
ciazioni;

21.  che il personale impegnato è in possesso dei requisiti indicati all'art. 8 del Capitolato Spe-
ciale d'Appalto;

22.  di  avere  esperienza  in  attività  rivolte  ai  minori,  avendo  gestito  negli  ultimi  tre  anni
(2019/2020/2021), servizi rivolti ai minori, di cui almeno una ludoteca, a favore di commit-
tenti sia pubblici che privati o in quanto privati autorizzati, per un importo totale del fattu-
rato riferito al triennio non inferiore a Euro 157.475,90.= iva esclusa (indicazione dei ri-
spettivi importi, date e destinatari, pubblici o privati), avendo svolto tali servizi regolar-
mente e con buon esito (senza che si siano verificate inadempienze gravi formalizzate con
provvedimenti definitivi, anche amministrativi, aventi caratteristiche ed effetti sanzionato-
ri). Per i servizi pluriennali viene computata la sola quota parte, fatturata in detto triennio;

23. (depennare la voce che non interessa)

di essere in possesso della certificazione di qualità secondo le norme UNI EN ISO 9001, in
vigore alla data di scadenza per la presentazione dell’offerta, 

ovvero 
di essere in possesso di  certificati  equivalenti  rilasciati  da organismi stabiliti  in altri  stati
membri o altre prove relative all'impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità nei
casi previsti dall'art. 87 del Codice;

24. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, anche ai sensi dell’art. 100 del Codice, tutte
le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nelle ri-
sposte ai quesiti, nel Capitolato speciale d'appalto e nello schema di contratto;
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25.  le  parti  del  servizio  che,  ai  sensi  dell’articolo  105  del  D.Lgs.  n.50/2016, intende
eventualmente subappaltare, sono le seguenti:…………………………………………………………..

26. (depennare la voce che non interessa) 
opzione 1
di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti – ai sensi della legge 7 agosto
1990, n.241 – la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di
tutta  la  documentazione presentata  per la  partecipazione alla  gara,  ivi  comprese e le
eventuali giustificazioni che saranno richieste in sede di verifica delle offerte anomale;
opzione 2
di  non autorizzare l’accesso alla documentazione di gara e alle eventuali giustificazioni
dei  prezzi  che  saranno  richieste  in  sede  di  verifica  delle  offerte  anomale,  in  quanto
coperte da segreto tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva di valutare la
compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati;

27.  che il domicilio presso il quale devono essere inviate le successive comunicazioni ai sensi
dell’art.  76,  del  D.Lgs.  50/2016, è  il  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica
certificata……….........................(l’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  è
obbligatorio);

28 si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui
all'allegato  I  al  D.M.  06/06/2012,  come  precisato  all'art.  61  del  Capitolato  Speciale
d'appalto.

29 si impegna in caso di aggiudicazione a presentare  la  cauzione definitiva di cui  all’art.
103 del Codice; 

30   (depennare la voce che non interessa):
che l'impresa è una microimpresa;

oppure
che l'impresa è una piccola impresa;

oppure
che l'impresa è una media impresa;

        
31   di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 Regolamento UE 2016/679, che i

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti  informatici, con le finalità e
modalità indicate nel disciplinare di gara;

32   di accettare i principi contenuti del “protocollo di legalità” sottoscritto il 17/09/2019  tra la 
Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto;

33  di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento interno approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n.  n. 314 del 10.10.2018  e si impegna ad osservare e a
far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e
l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento interno;

35   (nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 18
aprile 2016, n.50):
di  concorrere per i  seguenti  consorziati:  (indicare denominazione e sede legale di
ciascun consorziato)

A..………………………………………………………………………………………………………………………….…………..
B.…………………………………………………………………………………………………………………………..……………..
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C………………………………………………………………………………………………………………………….………………..

36  (nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora
costituiti):
che,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con rappresentanza o
funzioni di capogruppo a ………………………………………………..……….…………… nonché si uniformerà
alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee
o consorzi  o GEIE. La quota di  partecipazione al  Raggruppamento,  corrispondente alla
percentuale lavori che verranno eseguiti, è del ……………...%;

37   nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
oltre ai documenti indicati ai paragrafi  14.22. – 14.23. – 14.24. – 14.25. – 14.26. –
14.27.  del disciplinare di gara devono essere prodotte le dichiarazioni ivi indicate.

          

DATA FIRMA

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai
sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.
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[Modello B - SCHEMA DI DICHIARAZIONE]
[riferimento art. 80 del Codice comma 1, lett. a), b), b-bis), c), d), e), f) e g);

comma 2, comma 5, lett. l)]

Al 
COMUNE DI VENEZIA
DIREZIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI E AFFARI 
GENERALI
Settore Gare Contratti E Centrale Unica Appalti ed 
Economato
Servizio Gare e Contratti
San Marco n. 4136 – 30124 Venezia

OGGETTO:  Gara  n.  12/2021:  affidamento  a  titolo  gratuito  della  concessione  del
servizio ludoteca “Altobello”, c/o immobile di proprietà comunale al civico
7/l  di  via  Altobello  a  Mestre  (Venezia),  per  il  periodo  corrente  dal
01/09/2021 fino al 31/07/2024. CIG 866886802F.

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………………...……............................
nato il………………………..a………………………………………………………..........………………………………...............
residente………………………………………………………………………………......……………………………....................
con codice fiscale n…………………………………………………………………………………………............................
in qualità di…………………………………………………………………………....…………………………..........................
dell’impresa……………………………………………………………….……………………………………...........................
con sede in………………………………………………………………………………………………………….........................
con codice fiscale n………………………………………………………………….………………………...........................
domicilio fiscale………………………………………………………………………......……………………………..................
domicilio digitale (art. 3 bis, D.Lgs. n. 82/2005) indirizzo 
PEC..................................................
con partita IVA n………………………………………………………………….....……………………….........................
n. di telefono……………………… n. di fax………………………………….............………………………...............
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni
penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti
e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA:

(PER LE IMPRESE INDIVIDUALI: Titolare e direttori tecnici)

(PER  LE  SOCIETA’  IN  NOME  COLLETTIVO  O  IN  ACCOMANDITA  SEMPLICE:  Soci
accomandatari e direttori tecnici)

(PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETA’ o CONSORZI: Amministratori muniti di poteri di
rappresentanza, soggetti muniti di poteri di rappresentanza, ivi compresi institori e
procuratori  generali,  membri  degli  organi  con poteri  di  direzione o di  vigilanza o
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, ivi compresi i
membri del collegio sindacale o organismo analogo; direttori tecnici o il socio unico
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci)
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a) che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o de-
creto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richie-
sta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al  comma 1, lett.  da a) a g)
dell'art. 80 del Codice;

b) che non si trova in una delle cause di decadenza, sospensione o divieto prevista dall'art. 67
del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un tentativo di infiltrazione
mafiosa di cui all'art. 84, comma 4 del medesimo decreto (art. 80, comma 2, del Codice); 

c) di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 80, comma 5, lett. l) del Codice.

(PER TUTTE LE IMPRESE: Soggetti cessati dalla carica nell  ’anno antecedente la data  
di pubblicazione del bando di gara o di spedizione della lettera d’invito. Nel caso di
impossibilità del soggetto cessato a rendere la dichiarazione personale, questa può
essere sostituita da una dichiarazione del legale rappresentante dell’Impresa. 

a) che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. da a) a g)
dell'art. 80 del Codice.

___________________________________________________________________
__

          DATA FIRMA

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai 
sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
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